
 

 

 

 Relazione del presidente della Capdi & LSM all’ Assemblea Ordinaria del  
                              del 26 gennaio 2008 a Ferrara                                                       

 
Dopo l’istituzione nel 1998 del Corso di Laurea in Scienze Motorie, ( fortemente 

voluto dalla Capdi ), che ha finalmente dato “dignità “ ad una disciplina così 
fondamentale, pensiamo che la “ Regolamentazione delle Professioni dello 

sport “ sia un obiettivo ineludibile e socialmente condiviso. 
Tali proposte sono state raccolte ed esplicitate proprio nei primi mesi del 2006 nel 

Documento che la Confederazione ha inviato e discusso con tutte le 

rappresentanze politiche e sociali nazionali, la “ Proposta della Capdi alle forze 
politiche “ 

 
Nel maggio 2007, con il documento ”La Capdi & LSM per una legge di 

indirizzo nazionale dell’ esercizio delle attività motorie e sportive”, anche 
a seguito dell’ iter legislativo che ha praticamente portato all’ abrogazione dell’ 

art. 1 septies della legge AC 6293 (che prevedeva l’” equipollenza” tra la laurea in 
SM e la laurea in Fisioterapia), la Capdi & LSM ha avviato uno studio e una forte 

riflessione di proposta alle forze politiche nazionali e al Governo (Ministero dello 
sport) per produrre una legge di disciplina delle Professioni in materia di attività 

motorie e sportive. Nei primi mesi del 2008 si dovrebbero concretizzare tali 
proposte con la presentazione di appositi disegni di Legge. 

 
Nell’ ambito del “Riconoscimento dell’ Educazione motoria nella scuola 

primaria, insegnata dal laureato in Scienze motorie”, altro obiettivo 

strategico della Confederazione, si è seguita la “Sperimentazione” avviata nell’a.s. 
2006/07 dal MPI in collaborazione con POGAS, proponendo il consolidamento e 

l’ampliamento delle risorse per arrivare alla generalizzazione dell’ esperienza 
(100 ore di lezione seguite da un diplomato Isef o laureato SM per 3370 euro) in 

tutte le Direzioni Didattiche e Istituti Comprensivi entro il 2010, con il 
coinvolgimento di circa 6000 insegnanti e  con una spesa di poco più di 22 milioni 

di euro.  
E’ evidente che l’obiettivo strategico è di arrivare ad un insegnante LSM o Isef per 

IC o DD a orario cattedra; e per questo è necessario un preciso percorso 
legislativo. 

 
Nell’ ambito del diniego , da parte delle SSIS, della possibilità di partecipare alle 

prove di ammissione all' indirizzo Scienze Motorie per l'abilitazione 
all'insegnamento nella scuola secondaria classi di abilitazione 29/A e 30/A, con la 

motivazione che il titolo Isef non costituisce titolo valido di accesso (a seguito 



 

 

della legge 127/97  art 17), abbiamo interessato e proposto alle forze politiche 
l’inserimento di questa possibilità in ambito legislativo, oppure la possibilità per  

le Università di costituire corsi speciali riservati. 
 

 
Tra le iniziative più significative condotte dalla Confederazione nel 2007, 

ricordiamo: 
-  Il consolidamento e la continuazione del  progetto nazionale “ L’ 

Educazione fisica che vogliamo “ con la riscrittura degli Obiettivi Specifici 

di Apprendimento, pubblicati, assieme ai contenuti,  nella dispensa “ Le 
competenze motorie dai 3 ai 19 anni “. 

Per il 2008 la Capdi & LSM si propone di definire quali sono gli standards per 
certificare le competenze motorie, i livelli di raggiungimento e individuare 

strumenti adatti per attere risultati attendibili da poter comparare. 
Il gruppo di lavoro nazionale “ L’educazione fisica che vogliamo” ha già avviato il 

lavoro con la Convention tenutasi a Prato il 20-22 aprile 2007, seguita da 
quella di Salsomaggiore il 23-25 novembre 2007, organizzate in 

collaborazione con le Associazioni provinciali  ADISEF di Prato e APIEMS di 
Parma. 

-    la partecipazione  alle iniziative e le proposte dell’ EUPEA ( rappresentata in 
Italia dalla Capdi & LSM) 

-    le collaborazioni culturali con le riviste “mobile”, “Sport e Medicina” e 
“SdS”. 

 

E tra le collaborazioni volte a dare “qualità” e incisività alle iniziative e alle idee 
degli insegnanti di educazione fisica, fondamentale è stata la “ Convenzione tra 

Capdi & LSM e l’IRRE della Lombardia” del febbraio 2006, con l’obiettivo 
comune di migliorare la preparazione degli insegnanti di scienze motorie e 

sportive, collaborando con iniziative di formazione e ricerca. 
La stessa ha così permesso di concretizzare, il 26 gennaio 2007, a Milano il 

Convegno nazionale “L’ Educazione fisica che vogliamo: a che punto 
siamo?”, in collaborazione anche con Prisma e Alsm del prof Sergio Pivetta 

decano dell’ Educazione fisica italiana ( e proprio in quella occasione Capdi e 
Alsm si sono unificate dando vita ad una unica Associazione nazionale la “Capdi 

& LSM”) 
 

Nel frattempo, con decreto del MPI del 26 luglio 2007, la Capdi & LSM è 
stata riconosciuta “Ente qualificato” per il personale della scuola nel 

campo delle Scienze Motorie 

 



 

 

E ancora a Milano il 7 novembre del 2007, in collaborazione con la 
Commissione Europea - rappresentanza di Milano,  il Convegno 

internazionale  “Lo sport e la scuola nei Paesi dell’ Unione Europea” 
con la partecipazione di relatori provenienti da tutta Europa. 

 
Con il 2008 si consoliderà il processo di ristrutturazione organizzativa e culturale 

avviato l’anno precedente e precisamente:  
 

- La sede nazionale 

- L’assicurazione RC obbligatoria per tutti i soci 
- La costituzione dell’ ELENCO NAZIONALE dei diplomati ISEF e dei laureati 

in Scienze Motorie 
- L’avvio di un “Piano di formazione nazionale” con l’iniziativa dei 

“D’AnnaPer”, (collaborazione tra la Casa editrice D’Anna, la rivista di EFS 
“mobile” e la Confederazione) giornate di formazione a partecipazione 

gratuita per i colleghi di educazione fisica italiani e svizzeri, che coinvolgono 
quattro città: La spezia-Vicenza-Ancona-Prato, sedi di altrettante 

associazioni di diplomati Isef e laureati in SM confederate alla Capdi & LSM. 
 

La Capdi & LSM si propone, dal 2008, capofila di una iniziativa di aiuto a favore 
delle bambine e dei bambini del Perù denominata “Capdi per Mato Grosso”. 

 
Il presidente della Capdi & LSM 

Prof Flavio Cucco 

 
Venezia-Mestre  26 gennaio 2008 


